
Anno Primo, Numero 22. Uffizio . Via del Pontfelfeovo, n. 9, 3° piano Giovedì 1° Dicembre 1870, 

•r 

t ih » DIRITTO NIZZA 
I l ^ i V4 1 

1 > l » ' 

UniulHWo: 10 centesimi 
i.fiillilliiii iilWliirH|tn f i " imi ' m [ i l i ' " m 

Giornale Politico, Scientifico e Letterario 
Esce tutti i giorni tranne i festivi. 

! il <| i h i I« 

Ut 

'V '. il"> '. f.fi 1 

Un raro: IO cantai 
tmfùtmmm 

kWÌ 
ri. FRANCIA 

PREZZO DAMOCI4ZIONE 
Anno 

L. 38 00 
» 44 00 

ISTBRO — Wezto di t t t a più te apeie postali 
Le associazioni decorrono dal <» e dal <6 d'ogni 

' _ * — ­ ' ' ' ' J " ^ ' ■ ' ■ J ,Min i u a n L i i i i L A = 

Sem. 
L. 47 00 
» 93 00 

Trini 
L. 9,00 
» ti 60 

NOTIZIE nel corpo del giornale 

PREZZO »' INSERZIONE 
Per ogni linea ai colonna 

mete. 

0 II La pubblicazione in terza pàgina , , . , ,, »\f, 79 
P AVVISI­­lite due o tre inserzioni . , , , , , , ,* * ip 

'• I Per più i n t o n i , concertarsi coli'Amministrazione. ' 

NI2Z1 30 ttOVFHIIHE ' . i 

È notò a ttìltrèome il citladfhò Marco 
Dufraisse arrivasse in Nizza preceduto 
dalla fama d'uomo liberale. 

Dopo le ridicole rodomontate del Bara­

gnor*, dop*> l'apatia e l'inefzia del citta­

dino Blaibhc, il nostro infelice paese ai 
rallegrava di vedete infine norriirfato a 
p^fèttp del nostro dipartimento l'esule 
dei 52 : l'egregio professore, che, per ben 
<­8arinu aveva abitato quella niaravigliosa 
repubblica ohe si chiama la Svizzera. 
QueilHiottio, che aveva combattuto l'im­

pèro e scrìtto 11 Diritto di Pace e di 
Guerra, doveva meglio che un altro pre­

sentarci delle sicure garanzie di liberali­

smo e d'intelligenza. 
Grande era àurique l'impazienza di ve­

derlo all'opera. 
Cominciò, come cominciano tutti, con 

tw«i|W!ipv$#|U*»«'.**w»Jt"«» ?i «.«♦'»»wl>l tromba: a 
tutti gli angoli di tutte le caie. Avido di 
conoscere gì' intendimenti del nuovo am­

rirfnistratore, ognuno dorse precipitoso, e 
lesse, rallegrihido&i, quelle linee piene di 
pompose prèmesse. Una frase, è vero, 
quel famoso Hice est dèsomais francane, 
suonò discordante agli orecchi di molti, 
e parve non troppo politica dalla parte di 
un personaggio cosi eminente come tanti 
dicevano essere il Dufraisse; ma, avvez­

zati a quéste profetiche sentenze, ci con­

tentammo di sorridere di questa come di 
tante altre, e noli ci pensammo più a 
lungo. Restavano le promesse del nuovo 
prefetto; parlavano per lui la sua fama, 
il suo passato, i suoi scritti ; ed il popolo, 
fiduoioso, aspettava che piena e pronta 
giustizia gii fòsse resa. 

Ma s'cofse il tempo, ed il prefetto altro 
non fece che confermare le opere del Ba­

ragnon. Né i disordini di Marsiglia, né 
l'insistenza dei nostri mandatari, nulla 

.ipqtò far uscire il Dufraisse dalla sua let­

targiei o vincere quell'attitudine ostile e 
minacciosa che egli fin da principio aveva 
predo Cóntro la popolazione. 

Cominciò a commuoversi il pa$se; ma, 
confidando ancora nella vantata intelli­

genza del prefetto e credendolo solamente 
ingannato da quello stuolo d'intriganti 
che lo circondano e che non cessano dal 
cospirare contro tutto ciò che porta il 
nome' ài nizzardo, la nostra popolazione 
decise di aprjrgli gli occhi manifestando­

gli quali erano i suoi sentimenti. 
Perciò la mattina del 6 novembre, 4 o 

5 millapersone convennero dinnanzi al 
palazzo prèfetizìo e ihviàron al prefetto 9 
delegati che in nome'del paese, doman­

darono che fosse organizzata la Guardia 
Nazionale e venisse convocato il Munici­

pio. Il contegno calmo e dignitoso di quel 
popolo che veniva chiedere i suoi diritti 

. 4 m p ò ^ l^rt«ftettó «|*1 rtT**rTV'r onesti 
tutti i partiti; inquanto a noi fummo sin­

ceratóente commossi vedendo i nostri 
concittadini dare al mondo un si stu­

pendo esempio di energia e di dignità ; 
non si mise un grido, direi quasi non si 
udì una parola ; il silenzio solo dominava 
la fola. 

11 prefetto affacciatosi al balcone, die­

tro l'insistenza dei delegati, ammise la 
giustizia delle nostre domande. 

Chiedette alcuni giorni per la convo­

cazione del Municipio e promise di or­

ganizzare dani le plus href delai la Guar­

dia Nazionale. 
Come mantenne egli queste promesse? 
Nominando una Commissione scelta 

da quel partito ostile che tutti conoscono, 
e sciogliendo i municipii di Mentone, di 
Sospello ed altri per sostituirvi colà pure 
Commissioni municipali incapaci di far 
resistenza ai suoi capricii. 

Inquanto alla Guardia Nazionale ci ba­

sterà il dire.che dopo i fatti del 5 settem­

bre furono armati in 2 giorni, ed orga­

nizzati 2500 uomini e che ora aspettiamo 
quasi da un mese che sia trascorso quel 
href delai cui accennava il prefetto. È 
vero che egli per provarci che non era 
necessaria alla sua difesa la Guardia 
Nazionale,fece passeggiare per la nostra 
città non so quante migliaia di zuavi e di 
gendarmi ; questo probabilmente per 
provare al popolo che, nel caso in cui 
egli avesse un'altra volta l'estranea im­

pudenza di andar chiedere giustizia, egli 
era pronto ad accogliere la nuova mani­

festazione con quella bontà e quella af­

fabilità di cui, a quel che pare, i nostri 
liberali hanno ereditato dall'Impero. 

Dinanzi ad un tal sistema è pur forza 
deporre l'ultima illusione. Alla condotta 
del Dufraisse sarebbe impossibile tro­

vare una scusa. Se 11 Baragnon si lasciò 
trascinare dai funesti consigli di alcuni 
ambiziosi,\torse potrebbesi attribuire alla 
paura che costoro seppero inspirargli o 
alla debolezza del suo spirito ; se il Bla­

che fu titubante e mancò d'iniziativa po­

tremo metter ciò sul conto della sua gio­

vane età e della sua inesperienza. Ma 
il Dufraisse, lui, aveva l'esempio dei suoi 
predecessori,ebbe i consigli degli uomini 
i più influonti del paese, potò giudicare 
della volontà popolare in quella manife­

stazione spontanea cui accennammo più 
sopra; e siccome l'esperienza e l'intelli­

genza di un sì eminente scrittore non può 
essere contestata, perciò, noi lo ripetia­

mo, nessuna scusa può essere invocata 
in suo favore, 

Se egli seguì la via già infelicemente 
battuta dal Baragnon, se egli invalidò il 
sufraggio universale, se negò al paese le 
sue franchiggie municipali, se, calpe­

stando il diritto comune, egli rifiutò di 
costituire la guardia nazionale, se egli 
infine sottoposo la giustizia alla forza e la 

*18«tft popolare al s«*.wf»icciG, lo fece 
scientemente, volontariamente, in piena 
cognizione di causa. Egli poteva far pi­

menticare le turpitudini del Baragnon, ed 
invece s'ingegnò d'imitarlo in ogni modo; 
egli poteva far giustizia riconoscendo i 
nostri diritti e noi volle, poteva ammini­

strare il paese come un paese amico e lo 
ha amministrato come un paese conqui­

stato, poteva amicarsi la popolazione, ed 
in vece prese fin da principio un' attitu­

dine ostile e minacciosa. E tutto questo 
perchè? Potrebbe spiegarlo il prefetto? 
Potrebbe egli darci qualche ragione plau­

sibile per far scusare la sua inqualifica­

bile condotta? Negli annali del nostro 
municipio ha forse egli trovato qualche 
fatto che passa giustificare quella ingiu­

riosa diffidenza colla quale egli ammini­

stra il nostro paese? I consiglieri eletti 
dagli ultimi comizii non presentavano 
forse tutte le garanzie possibili per la 
conservazione dell'ordine e della tran­

quillità? E quella guardia nazionale che 
s'improvisò in un giorno, e che colpì di 
ammirazione tutti quelli che la videro al­

l'opera, meritava forse l'insulto fattogli 
dal Baragnon e confermato dal Dufraisse? 

Non vogliamo parlare dei servigi da 
essa resi dal 48 fino al sessanta, non vo­

gliamo far pompa della sua condotta nel 
48, nel 49 e nel 59, allorché fu essa sola 
incaricata della custodia del paese; parle­

remo Soltanto degli avvenimenti più re­

centi, di quelli che ebbero luogo il 5 set­

tembre. Seil prefetto avesse visto come 
noi, i nostri operai col petto e le braccia 
nude, fieri di slancio e di sdegno gettarsi 
inermi sui prigionieri minacciante affer­

rarli pel collo e trionfanti, ricondurli in 
prigione I Se avesse visto con quale en­

tusiasmo, all'annunzio del pericolo, 2500 
uomini vennero a farsi inscrivere in un 
giorno sul registri della guardia nazio­

nale, e con quale abnegazione, con quale 
attività innumerabili pattuglie,in gran 
parte inermi, perlustrarono per parecchi 
giorni e parecchie notti la campagna e la 
città fino a che l'ultimo prigioniero non 
fosse arrestalo ! Se avesse visto come 
tutti, ricco e povero, nobile ed artigiano 
fecero il loro dovere e s'impegnarono a 
mantenere l'ordine, certo egli non a­

vrebbe così leggermente umiliato la po­

polazione. Ma che ? 
Hanno forse da informarsi questi pre­

fetti dell'indole della popolazione? 
Hanno forse bisogno di leggere la no­

stra storia ? 
Purché siano soddisfatti qyei fortunati 

amici che soli sono ammessi nelle aule 
privilegiate della prefettura, che importa 
al prefetto dei bisogni e del mal contento 
del paese? 

Deve occuparsi egli del volo della 
maggioranza? 

Ewial Adulare il popolo, fingere di 
difendere i suoi interessi, servirsi di lui 

! <i 

con tutti i mezjsifira ottono, allorché non 
si era che un semplice ritortale, ma'òggi ' 
che si è arrivato ad essere prefetto della 
repubblica, oggi che si riceve un fàstuoso 
stipendio, oggi che si può a capriccio far 
distribuire impieghi ai figli, apparenti, agli 
amici, che? c'è forse bisogno di darsi 
tanto fastidio per soddisfare il popolo? 
Non deve forse egli essere contentissimo 
quando sa che il suo prefetto è tranquillo 
in casa sua, che pranza coi suoi devoti" 
cortigiani e che fonia eccellentissimi si­

gari passeggiando nei,suoi sontuosi ap­

partamenti? £ del resto poi si hanno i 
pieni poteri, le fregate sono vicine ed i 
chassepots sono pronti. Che più desidera 
il popolo? La ragione del più forte non è 
forse la migliore? 

Avanti dunque liberali d'ieri, dittatori 
d'oggi; repubblicani sotto l'impero, pro­

consoli sotto la repubblica, avanti! abu­

sate pure della forzp, accumulate pure le 
ingiustizie e le umiliazioni; ma non dubi­

tate, noi ci ricorderemo. Ohi sappiamo 
quanto pesa la vostra vendetta, sappiamo 
come voHntendete la libertà della stam­

pa, sappiamo che quella legalità che voi 
già violaste in varie occasioni,' siete di­

sposti a calpestarla intieramente per sof­

focare la voce di quelli che a nome del 
popolo domandano giustizia» Insieme ai 
molti altri, il nostro redattore in capo fu 
già fatto segno all'inqualificabile ira vo­

stra. Quel generoso amico, quel simpatico 
campione della libertà dovette anch'egli 
prendere la via dell'esigilo per aver osato 
difendere la causa del popolo, 

Cittadino Dufraisse siamo lieti dì eono­

scereinfinei vostri principi!repubblicani. 
Dunque sono questi i vostri mezzi di com­

battere? 
Voi non ardiste incriminare il nostro 

giornale e vi vendicaste coll'esiglió del 
nostro redattore. 

Dunque in 18 anni d'esiglio altro non 
imparaste che a governare Colla violen­

za? e con tali niodi credete di comprimere 
i palpiti del nostro cuore, di soffocare la 
voce della nostra coscienza? Voi la sba­

gliaste, ex­repubblicano Dufraisse; non si 
soffoca così la voce del popolo. 

Noi combattiamo perla giustizia, e per 
questo appunto non paventiamo nò l'ira 
vostra nò le vostre carceri. Se avete per 
voi la forza noi abbiamo il diritto. Se a­

vete i pieni poteri noi abbiamo l'opinione 
pubblica. Proseguile pure nella v'ia illu­

strata da voi e dai vostri predeqessori; 
noi non cesseremo dal combattere tanto 
che ci resterà un soffio di vita. E quanto 
più crudeli saranno le ingiustizie vostre 
tanto più fermi voici troverete sulla brec­

cia a domandare: GIUSTIZIA! 

UNE PAGE D'HISTQIRE 
apropos desplebiscites àNicé, 

L'onorevole nostro amico, accennando ieri ad 
un articolo col sopraccitato titolo del Phare du Ut­



TI Diritto di Nizza 

toro! del 29 corrente, ha tenutola soapenna in un 
doloroso freno, e questo mordendo qunl generoso 
destriero punto e bistrattato da 4fró aguglione, 
ha menato quésto signffi#Wlvo lamento : 0, se si 
potesse parlare,o seJr|>o4's»gescrìvere).... 

ttmumis al morso .ablMaln tolto* EenesW pò* 
tere dare più ampia rimbeccata al nostro avver­

sario. 
Pino a che il Phare du Littoral si accontenta di 

gettare l p u a luce molticolore sui fatti dell'oggi, 
ora ragpfflffaftin f e di verKè, Ora 'fesca di si­

nistri veli, e sì dimena a tutt'uomo, ed impotènte­

mente, per fare abortire l'idea nizzarda violata 
dall'Impero, e che nicchia da dicci anni negli a­

nimi del popolo nostro, noi possiamo più o meno 
iseusarlo. "Maquando a rinforzare la vacillante, e 
moralmente perduta, sua causa, egli evoca il pas­

sato a faina. t«timom»n«*, denaturandone i fatti e 
travisandone i pronunciati, allora noi possiamo e 
dobbiamo Senza esitanza, e senza pericolo richia­

mare la vera luce sopra ks pages de l'Ifìsloire. 
Abbiamo detto senza pericolo, perchè quando i 

fatti sono caduti sotto il dominio della Storia, e la 
loro pubblicità e disamina sons! fatti privilegio di 
lutti gli uomini, tutti gli uomini, sotto qualsivoglia 
governo; e sotto qualunque impero di circostanze, 
devono aver lìbora',voce e non represso giudizio 
su loro. 

In forza di questo diritto comune, se i figli del­

l'89 hanno la liberta di falsare la nostra storia, a 
noi, cui altro bene ora non ci si lascia che quello 
di poterci ancora credere e chiamaro i figli del no­

stro passato, a iioi, diciamo, di bel pari dev'essere 
concessala libortà di difenderne le sacrosante ve­

rità; altrimenti ì figli'deU'89, i cancellatori del pri­

vilegi, istituirebbero a loro unico pro, e i danno 
nostro, un ben curioso privilegio. 

11 Phare du Littoral si 6 ripetutamente protestato 
come non corifeo di alcun partito, e come solo 
campione della verità, e di quanto eglij'chiatna, 
convenienza ed opportunità. Desiosi d'incontrare 
un avversario che usi con noi armi cortesi e degne, 
ci faremo sempre religioso dovere di riconoscergli 
l'attitudine calma, e le buone ragioni, se ne avrà, 
fiduciosi che, come già dissimo in altro articolo, 
probo intendimento ei pure pretermetta di piegarsi 
olle migliori nostre ragioni, se ne avremo. 

« Togliere la. verità alla Storia, è come svellere 
gli occhi ad un bel viso » ha detto Polibio. Il no­

stro avversario non vorrà di certo, per proprio 
vantaggio, far più oltre subire questo martirio alla 
veneranda ifcagktraDila. E poithè «Jquand on a 
eu le profit de la vie politique, on a couru les dan­

gers de l'histoiro » come dice De Pratd — poiché 
siamo alle citazioni — il Phare du Littoral nel re­

ligioso suo cultp della verità, non vorrà temere 
che a nostra difesa parli la Storia, e non acconsen­

sentirà a malvolere partìtesco di lacerarla in odio 
nostro. 

Ciò premesso, entriamo nella confutazione. 
Fra i tanti balocchi con cui suolsi quotare i fan­

ciulli, d'uno ci ricorda, che alle varie scosse, va­

rie figure e variopinte sempre all'appagato sguardo 
bambinesco presenta. Noi crediamo che il citoyen 
de Nice (se stia vero che sia un nizzardo), très au 
coltrarti dèl'hisloite de notre ville, il quale ha scritto 
le riflessioni portate dal sopraccitato articolo, ab­

bia appunto cosi mirato la storia nostra. Ma so per 
lui, per noi e per li giudici spassionati lastoria non 
ha da essere un balocco. 

11 nizzardo (?) del Phare da £»'<toraJ ha il dia­

volo addosso perchè il Comitato nizzardo di Torino 
ha scritto, in un indirizzo rivoltoci, che il plebi­

scito del 15 aprile ISSO « fa una mostruosa men­

zogna pei­petrata dall' Impero », e giù si mette a 
tirare delle saporitissime osservazioni che fanno 
onore alla sua sagacità, erudizione, e, quasi quasi 
diressimo, sua coscienza. 

Il gnomologista nizzardo (?1, invaso da'un santo 
sdegno al veder scritte parole sacrileghe che intac­

cano là Onestà e la lealtà del1 plebiscito napoleo­

niano, non sa come astenersi per spifferare urbi et 
orbi un solenne manifesto di cKgnite a quel plebi­

scito, cui n° n manca parò dì velatamente insinuare 
essere il migliore di tutti i plebisciti presenti e 
passati. 

Noi sappiamo che i mercanti lodan sempre la 
loro merce ; è naturale che il nostro nizzardo (?) 
porti alle stelle la sua. Né noi vogliamo contrastar­

gli la gloria sua, noi che non abbiamo avuto 
l'onore di adoperarci per un fatto sì stupendo di 
lealtà e di onestà, Voghamo però confidare che con 
noi, tutta la gente spassionata e leale, non vorrà 
mirare il plebiscito imperiale col balocco del no­

stro nizzardo (?) 
Quanto però no deve rendere stupiti, egli è di 

vedere ospiziare dal Phgre du, Littoral le trasfor­

am 
inazioni prismatiche dal ballocco del nostro niz­

zardo (?), lui che ultimamente, spìnto da un buon 
quarto d'ora, ammétteva il fallo del plebiscito, 
Varktn i venti, variati le onde.... , 

Che il nostro nizzardo (?) Voglia far conferire 
«falla Repubblica la croca della Legien d'Onore al 
plebiscito napoleoniano, ciò è cosa che riguarda 
prettamente, la smi coscienza, ed a voi non sta qui 
ora lo dissuaderlo; ma quel che ci da^ben noidso 
prurito si è il sentire che il nostro gnomologista si 
permetta di far osservare che il plebiscito del No* 
poleonide 6 tanto vero e probo quanto tutti i pia* 
bisciti di Toscana, di Lombardia, Napoli e Sicilia), 
Vonezia e Roma. 

Il caro Nizzardo (?) attiaverso il suo balocco non 
s'avvede che unragno avviluppali nostro plebi­

scito, mentre che la véra luce dewfcffctto, dell'en­

tusiasmi, del patrio sentimento' rischiara quelli 
d'Italia. E siccome poi sempre i fatti portan con lo­

ro la propria giustizia, il caro nostro concinnai1 

no (?) non s'avvede che[gli italiani, stanno conten­

ti, uniti, fermi e'tranquillijmentre qui .... 
Il nostro nizzardo (?) per induzione — sempre 

attraverso il suo balocco — si mette quindi a salir 
nella storia, elo vedremo andar quasi, quasi fino 
ad Adamo por rinvenire poi un fico. 

Per oggi prendiamo lena, riprenderemo dimani 
a provar come il nizzardo del Phare du Littoral sia 
« très au courant de l'histoiro de Nice. » 

che l'amministrazione è qua e là incafWata e w e ­ , i J«ogo fra la cannoniera tedesca Meteor e l'incrocia 
realizzata da autoritàBoà^parèfete««teligli. t J ^ f r a n c e s e LeBouWtf $$ 

Riguardopoi ad aceorfli mflitariv%4jpna " ì ^ s a * Sincrociatore frafwse, |JÌ>n 8 cannoni sulla 
so al Generale Garibaldi fosse slnta, concessa­'Un| cdllrta, è di staziona1 tfell'|||na. La Meteor, can 
partepiùtoportante, più estesa,' più MHcÉffft l 'nfcgera con 3 c | | n o p prj 
meglio uHiifcimlH .con al» .colpi l 'arma fc^Wbo. gettò l ' a j # ^ p | 

•cose sarebbero andate meglio, e til Generale non 
sarebbe rimasto in una posizione quasi isolata. 

Confossi i propri torti il ministero orcoflèssi la' 
propria impotenza, e rimedii se può. A qualche 
cosa giù si i rimedialo''­^ ma tutto non è ancor 
fatto. E se per tutto «io l'opinione pubblico­in Ita­

lia si commovc, ne ha ben ragione, in, quanto ohe 
si tratta della causa dei propri oppressi, si tratta 
della repubblica francese, del nome italiano, e di 
quell'uomo onorando che è Giuseppe Garibaldi. 

Ad ognuno la propria responsabilità. 

VOLONTARI ITALIANI IN FRANCIA 

INRI I 

<t»<X2»KX^6^j*i**<* 

IL COMBATTIMENTO DI CHAT1LL0N. 

— Ecco l'ordino del giorno pubblicato dal gene­

rale Garibaldi dopo il fatto di Chatillon, di cui 
parlammo ieri : 

1 franchi tiratori dei Vosgi, i cacciatori del­

l'Isère, i cacciatori allobrogi dell'Alpi, i batta­

glioni di Doubs, i cacciatori dell' Havre e di Dòlo, 
che sotto la direzione di Ricciotti Garibaldi hanno 
preso parte nell'affaro di Chatillon, hanno ben me­

ritato della Repubblica. 
In numero di 400, ossi hanno assalito circa 800 

uomini, li hanno mossi in fuga, facendone 107 
prigionieri, fra cui 11 ufficiali; hanno presi 62J ciotti ordinò di circondare gli alberghi. Al 
cavalli con le relative armature, 4 vetture piene' 
d'armi e munizioni e il carro della posta. 

Io non parlo dei morti lasciati sul terreno rii 
nostri non hanno avuto che tre morti e 12 feritj. 
Io attendo i rapporti dei capi per la promozione 
degli ufficiali e militi che si sono distinti in questo 
brillante affare. 

Raccomando i prigionieri alla generosità fran­

cese, e ho avvertito i nostri nemici di non costrin­

gerci a delle rappresaglie con atti contrari al diritto 
delle genti. Firmato GARIBALDI. 

GLI ITALIANI IN FRANCIA 
(Carteggio del Dovere) 

23 nov. (ore t pom.) 
Piove a catinelle, e il Generale Garibaldi, coi 

suoi aiutanti di campo, la Legione Tanara e i ca­

rabinieri genovesi, è in marcia, come vi preanun­

ciai questa mane. E non posso dirvi altro. 
Siamo in momenti e in condizioni tali che vi 

taccio perfino i nomi de­, luoghi. — Vi dirò frat­

tanto che sul Dovere e sul Movimento lessi la Nota 
del Governo di Tours in data del 3. Vi farò alcuni 
commenti. 

Erano senza fondamento le lagnanze sollevatesi 
jn causa della condizione in cui si trovavano le 
milizie garibaldine? No; esse un fondamento l'ave­

vano, e il governo di Tours che nella sua Nota le 
chiama affatto infondale, si palesa pessimamente 
informato di quello elio qui avvenne. 

I ministri di Tours pei garibaldini han fatto 
qualche cosa, è vero; ma non han fatto tutto, co­

me essi osano affermare. 
Vi fu un momento a Dóle che Garibaldi era 

agli avamposti con soldati disarmati: le armi ven­

nero, ma lentamente. E ciò che dico delle armi, lo 
si ripeta delle munizioni. Non crediate però che 
ora non ci sia più nulla a desiderare. 

Anche il vestiàrio fu somministrato come il cibo 
agli ammalati: petfmolti e molti giorni i volontari 
italianìtvestirono i loro abiti da borghese. 

E ftome mai i ministri asseriscono che tutto fu a 
noi dato in abbondanza? L'ho detto altre volte: i 
ministri di Tours sottostanno a duo pesanti condi­

zioni, cioè, a quella di malaugurate esigenze di­

plomatiche, e a quella di ignorare la situazione 
dollecose nei dipartimenti. Aggiungete a questo, 

(Corrisponbema particolare M'Unita Italiana) 
Cote Montbard, 20 tìdvfcnìbre". 

(N) Come sipretef, a Ricciotti Garibaldi' fu offer­

to l'antico suo comando dello Guide; ma, per de» 
licatezza verso il capitano che l'aveva formato e 
organizzato, rifiutò e si mise a fare « il frane ti­

re ur. » 
Poco a poco intorno a lui, e per il nome, e per­

chè a un lant soitpeu du talent de son pére de se 
faire aimer, si raggranellò una quantità di uomi­

ni che divennero un battaglione, poi due, poi, poi, 
senza tanti discorsi, si sono messi alla caccia dei 
Prusstani. 

Prima quistione: dove sono? seconda: come 
raggiungerli ? Prima risposta « al nord» soconda « 
colle gambe. » Partono da Autun e arrivano a 
Saulieu (40 chilometri) Là sentono che i Prus­

siani sono a Chatillon — Ricciotti prende 4 com­

pagnie di francs lireurs di Dòles, Havres, Llseris, 
Vosges e avanti. Fanno 42 chilometri senza fer­

marsi, e arrivarono la sera a Montbard. 
Ripartirono all'aurora arrivando a Coulmer, al­

le 0 pom. e alle G dopo la mezzanotte arrivano a 
Chatillon. Prima di dare tempo per l'allarme, Ric­

Cóte 
d'Or» tutti gli ufficiali dormono; imaginateli, sal­

tando gli! dal loiiu a Darricar le porte, S>i sono ai­

fesi superbamente; in quell'albergo, due si sono 
fatti uccidere piuttosto di arrendersi, sei furono 
pure uccisi nelle case. Le altre compagnie si spar­

pagliarono per le strade. I Prussiani tirarono dalle 
finestre; i francs Ureurs entravano nelle case, li 
pigliavano, se potevano, se no gli uccidevano — 
hanno contato 100 morti, chi dice 220, ma sto al 
numero più modesto. In gran numero fuggirono 
per la strada di Chaumont, i più' valorosi si chiu­

sero nella Mairie e prepararonsì alla difesa. 
Intanto , pensando col proverbio: « Meglio un 

uccello in mano che due in bosco « Ricciotti leva 
il campo: la preda è di 157 soldati, 10 ufficiali, 
62 cavalli, 5 carri di bagaglio, moltissima muni­

zione e cartuccie, e fucili ad ago. 
È la prima volta che Ricciotti fa da so, e parmi 

che ha fatto per benino. 
Autun, 22 

Bisogna avere le ali a seguire il generale. 
Giunto a Saulieu seppi che era a Avnay le Due, 

Gli portai i dettagli dell'affare di Chatillon, sembra­

va contento. Ma intanto che \ francs tireurs hanno 
fatto di Ricciotti un colonnello, a suo padre, sem­

bra già abbastanza promoverlo a maggioro. 
Ieri qui si fucilarono due spioni francesi in ser­

vizio dei Prussiani. Dopo la condanna, confessaro­

no tutto e morirono da eroi, gridando: Viva la 
Repubhque, eroismo degno di miglior causai 

ier sera pranzai cogli ufficjaliprussisuii: sembra­

vano ancora storditi dal colpo; poi rìdevano, e 
dissero che un Garibaldi solo avrebbe osato affron­

tarli nella propria tana. 
— Il loro comandante, a Chaumont. cì­edeva li­

bero il paese fino a Saulieu, e di fatto lo era. Ve­

niva coi rinforzi, ma non sufficiente precauzione 
c'era contro una sorpresa, 

Ciò che dispiace è che i 100 uccisi sono padri di 
famiglia ! 

Ora parto per Blegius. 
Addio. 

niente dal golfo del 
novembre in Cuba, 

probabilmente per caricar carbone, e avvertita 
tìella. presenza del legno da guerra francese, inviò 
ttnalfida al capitano del medesimo. 

Anziché attaccarla tosto, il francese partì dal­

l'ancoraggio^ destinato ai b a s t a n t i da.ifuerra 
quivi di stazione, recandosi a sinistra dietro­ al 
grande «forte ch« difende l'ingresso del porto, ben 
addentro in esso verso il deposito francese dei car­

boni che trovasi immediatamente ap'iédi'd'unaltro 
forte del porto, apparentemente per caricar com­

bustibile. 
Quando il piroscafo al 4 novembre*stava ancora 

immobile, gli venne spedita una secona» sfidi, ed 
il bastimento tedesco si allontanò in modo osten­

sibile dal porto. * ' ' ' ' 
Avutasi notizia generalmente nella città della 

seconda sfida, gli avanesi, (non gli spagnuoli quivi 
di" guarnigione) .colsero la buona occasione per 
dimostrare le loro slrnpatie*; che imo ffari a quelle 
dei messicani, e la cosa divenne sjl,,grave che nes­

stjn ufficiale del legno francese poteva presentarsi 
in uno dei grundi caffè che trovami sul p'drto 
senza venir fatto oggetto di motteggi d'ogni sorta. 
L'onore della bandiera doveva1 venir quindi difeso 
e la mattina del 9 novembre il Bwvet si allontanò 
dal porto per'accettar battaglia. Non­appena fuori 
delle acque neutrali [venne attaccalo dalla Meteor. 
Il combattimento che ne segui durò circa un'ora. 

In questo frattempo venrtero guasti glì attrezzi 
'del Bouvet e fatti cinque gravi danneggiamenti 
nel corpo del bastimento, per cui incominciò a ri­
piegarsi e dovette affrettarsi per porsi al sicuro nel 
porto. La Meteor ohe quasi fino alla fine de} com­

battimento era rimasta, illesa ricevette allora dal 
nemico due colpi nel corpo del bastimento, uno 
dei quali le guastò l'elice, onde rion potè inseguire 
sollecitamente e Colare a fondo il Bouvet, la cui 
macchina era rimasta illesa. 11 Bouvet si rifugiò 
fortunatamente nel porto, locchè gli sarebbe stato 
impossibile pei danni già riportati.se il legno tedesco 
nell'ardente desiderio di combattere' non lo avesse 
attaccalo già alle alture del porselo avesse invece 
uiiuttutu t. .orni'più uni u u& ,u*'iB. unciie la Meteor 
ritornò all'Avana per riparare a' suoi danni e rin­

novar quindi il duello. Lieve è la perdita dei 
morti e feriti perchè il combattimento* non fu «he 
di artiglieria epare fosse intenzione del coman­

dante del bastimento tedesco di mandar a picco il 
legno nemico colpendone* il corpo a fior d'acqua. 

COMBATTIMENTO FRA il MMTE&B 

E LE BOUVET. 

Per la via di Nuova­York'giunsero alla D. A. Z. 
i seguenti particolari sul combattimento che ebbe 

Riproduciamo con tutta risèrva q'uantò scrìvono 
daCassel, al'Dàttj'News! » " ■ ' < 

« Da quanto mi è dato vedere ed udire mi con­

vinco sempre più della probabilità del ristabili­

mento dell'Impero,in Francia, pve.i francesi non 
riescano a formarsi un legale Governo repubblica­

no prima della caduta di Parigi. Non è natural­

mente facile di cqmunicare­ad altri ciò che si chia­

ma puramente una impressione personale, ma vi 
sono però delle combinazioni di carattere pùbbli­

co e generale che non dovrebbero sfuggire alla 
attenzione della gente europea. Infatti cosa mai 
farebbero i prussiani dei loro prigionieri, ove la 
guerra pefd,urasse dopq la. caduta di Parigi?, Na­

turalmente non vorranno tenerseli e, mantenerli 
per sempre. Ed ove essi tosto o tardi, debbano ri­
mandarli, e Ciò mentre continuasse là resistenza 
dei francesi, vorranno essi ciò fere senza il patto 
che gli stessi prigionieri facciano cessare la resis­

tenza ?< Ma ciò si potrebbe fare dapprima, vale a 
dire quando gli stessi prigionieri fossero riorganiz­

zati in una armata regolare e disciplinata, pbbe­

diente al nome di un Governo francese, che abbia 
fatto la pace con la Prussia. E qilale altro Governo 
Sì potrebbe avere in questo caso se non quello 
composto da Luigi Napoleone e dai suoi mare­

scialli ? 
« Non sarebbe punto necessario che, questo Go­

verno ratificasse per pr'ma cosala cessione di Metz 
e di Strasburgo, 1 prussiani hanno ciò che loro 
occorre; non hanno da ricevere nulla, essi hanno sol­

tanto da restituire ciò'che credonoad essi superfluo, 
tìnavoltapresoParigi,' starà a loro.a proporre ai 
parigini se preferiscano di esser e tenuti in freno 
da un governo, prussiano, 0yvero d ,̂ (una guarni­

gione francese, e4 il risidtato della scelta, che mi 
pare non debba esser dubbio, sarà il titolo di pos­

sesso pel ristabiliniento dell'impero fr'anéese. 
« Si dice che Luigi Napoleone", la cui posizione 

si è molto rialzata dopoilosmaecodelsignor Thiers 
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Il Diritto di Nizza, 

abbia scritta una lettera dì ringraziamento al re 
Guglielmo far avergli permesso di vedere i suoi 
marescialli, e dì conservarne qui almeno uno. 
Questa lettera di ringraziamento si capisce benis­
simo, ma noni * toprelèe espira si egH ne scrives­
se un'altra aGìul» Favre. Si «e» faréora «he egli, 
abbia chiesto di poter aver presso di sé alcune 
delle sue guardie prigioniere. 

« Se ciò è vero vuol dire ch'egli credo cho il 
momento propizio aòA 8 lontano. Si sa òhe i vi­
veri stanno^er mancare in Parigi, e che le batte­
rie p a l à i e sàtóhfo ben prestò' ultimate, e che 
ogni cosa sarà all'ordine pel bombardamento ai 
primi dì dicembre, anzi precisamente per il 2, no­
tate' bene questo giorno I • 

NOIÌM Politiche 
OtrmanU. 

Berlino, 23. ­^ La fiapitolazione di PaWg»é ai­
tesa con sicurezza per uno di questi giorni. 

— Un dispaccio /feuftr, in data di fteplino, 2,1.], 
novembre ore 6 pom, dice: 

*Le,'ultime notizie qui ricevute dal quartier ge­
riérale dicono, che Parigi sembra mostrar dispo­
sizioni a cedere; e sebbene siano ora compiuti i 
preparativi pel bombardamento, si crede che una 
tal misura non sarà forse necessaria. 

— BerìiflOj 83» —r U RrwnziaUCorrispon-
denz scriVe intorno allo sHàto delle cose presso Pa­f 
rigi: Di un semplice­armistizio non si può accetta­
re da pane h'dstra rtèppur di discorrere. 'Lei' cose 
sèrio k^un to , che nói possiamo andare incontro 
agli avvenimenti scolla sicurezza di vedere entro 
un tempo vicinissimo compite lo nostre spe­
ranze d'n'n pieno successo delle operazioni mi­
litari dinanzi Parigi, come pure sulla Loira e nel 
Nord. 

Intorno all'incidente russo la Proti, Corrispon­
denz <Pna chel i Russia, per la sna posizione fra 
le due parti avversarie ha l'opportunità dì far va­
lere un'influènza conciliante e non sospetta. Otter 
rà quindi ana pacifica soluzione di questo litigio. 

>vfa««ra. 
—Berna, 18. — Tutte le piazze di confine 

sulla linea, del Jura sono occupate dai prussiani. 
11 marchese di Chateaurenard fu ricevuto dal 

presidente della Confederazione. Egli è incaricato 
d'una missione straordinaria che si riferirebbe al­
l'occupazione della Savoia settentrionale. 

Oggi è stato affisso il Manifesto di mobilizzazio­
n e di tutti gli uomini validi dai 21 ai 40 anni am­
mogliali o vedovi con prole. 

»»■♦■«« 

Cronaca Nizzarda 
Siamo lieti di annunziare che nelle ultime 24 ore 

non fu notificato alcun nuovo decreto di espulsio­
ne. Speriamo che. il bel tempo duri. 

Col cuore profondamente commosso partecipia­
mo ai nostri lettori una notizia che ci ha alquanto 
sollevato dai dolori di questi passati giorni. 

Alcuni insigni e benemeriti Cittadini Nlcesi 
hanno preso l'iniziativa d'una pubblica sottoscri­
zione per offrir6 u n a penna ed un calamaio d'o­
nore, come dolce ricordo dì simpatia e di stima, 
al valente nostro amico e direttore, Dottore André, 
il quale spia nell'esiglio la Immeritata pena di 
avere troppo amata la sua patria, Essi ci hanno 
oresentato molte liste di duella sottoscri»;"»^ 
nelle quali era rappresentato ogni ceto dei nostri 
concittadini, e che somministravano già un am­
montare cospicuo da coprire la spesa d'ogni più 
splendido ricordo di simil genere, pregandoci in 
pari tempo di pubblicare sul Diritto di Nizza i 
nomi degli Oblatori, 

Noi non abbiamo esitato di offrire l'obolo no­
stro, ma dalla disamina dei nomi (letti in quelle 
diverse liste abbiamo riconosciuto che molti nomi 
rappresentano dei Nicesi­Italiani, e che palesarne 
i nomi era esporli alla certa vendetta di quei 
signori della Prefettura. Ragione per cui abbiamo 
dovuto rifiutarci a quella pia loro dimanda di 
procedere all'inserzione di quelle liste. 

Abbiami quei benemeriti Citttadini le ben me­
ritate pubbliche nostre lodi. Questa loro prova 
d'affezione e di simpatia al nostro Amico, è l'eco 
fedele dei sentimentiche animano i nostri Nicest e 
tornerà, come a noi, gratissima all'esule nostro 
direttore. I pari nostri non dimenticano. 

lì signor Laurens segretario della sotto prefettu­
ra di POggotto Tenieri è stato sostituito da un al­
tro Laurens Arcades tutti e due. 

Il giornale imperialista in aria di minaccia an­
nunzia di pubblicare ogni giorno dei documenti 
sul plebiscito del i860. Aspettiamo ohe l'innoMd­
bileapra il fuoco per incrociare anche il nostro: a 
questi signori che non conoscono la geografia del 
proprio paese, insegneremo la storia della nostra 
patria. 

Or sono parecchi giurai abbiamo ricevuto la vi* 
sìta> di una gentil dama, la quale ci partecipò che 
per il marmi , sei prossimo mese di dicembre, a­
vrebbe avuto luoganel casino di questa città, col 
concorso di sommi Artisti, un gran concerto, il cui 
provento sarebbe destinato al benefizio dei feriti. 

L'esimi» signora Baronessa Vigior Cruvelli do­
vea altresì prestare il concorso a quell'opera di 
beneficenza colla magica sua voce. 

Sappiamo però da fonte sicura che i sentimenti 
di sposa hanno per ora prevalso su quelli di carità, 
e che stimando non convenire ad una donna l'es­
sere fatta segno ai giusti omaggi, che sarebbero 
tributati al suo genio mentre il marito trovasi 
racchiuso tntro le mura dell'eroica Parigi, essa ha 
dovuto. Suo malgrado, far tacere il suo cuor ge­
neroso, rinunciare a quella festa, comunque lo 
scopo fosse la sola beneficenza, non senza però 
promettere il gentil suo soccorso per quelle feste e 
riunion/ che non mancheranno di prodursi nella 
citft nòstra onde raddolcire e sollevare la miseria,, 
della vittime dell'attuale infausta e tremenda 
guerra. — Quod difertur non ahfertur. 

Cittadino, 
Io sono un republicano vecchio, e non dell'in­

domani , e per conseguenza non faccio parte di 
coloro ai' quali date cosi soventi delle sferzate. 
Ciò premesso vi ,dirò, che l'articolo di ieri suite 
Casse di Risparmio, ha fatto sopra di me e dei 
miei amici ottime impressioni. Bella Repubblica 
invero, quella, che aggrava la mano sul povero! 
Io ora avrei pure un mezzo da suggerirvi, per 
venire in soccorso delle nostre classi lavoratrici. 

Sotto l'impero, buon anima, che Dio l'abbia 
in gloria, i nostri prefetti la facevono da Sarda­
napoli, ed il Dipartimento ossequioso e riverente 
si chinava alle voglie di questi protetti da Dio e 
da Napoleone III. che Dio abbia in gloria anche 
lui. Vi basti il dire che quell'anime imperiali, 
trovando troppo democratica la Prefettura quale 
la lasciarono quei semplicioni di prefetti sardi, 
te l'acconciarono per modo, che la rifecero tutta 
a nuovo, e quel ciuco di Dipartimento vi spese 
su la miseria di sole 400 mila lire in mobiglia. 

Si signori, alla Prefettura vi ha un oapitale che 
ogni anno si deteriora di quattro cento [mila 
franchi in mobiglie. Per un prefetto imperialista 
passi, ma per un prefetto repubblicano la non 
gli par ella questa una sconvenienza, Due mesi 
Sono, io ho visto Garibaldi a Caprera, e si man­
giò su tavole incerate per risparmio di salviette, 
che forse il povero generale non avea nemmanco: 
di più il nastro caro Generale aveva certi cal­
zoni tutti rappezzati al ginocchio, calzoni che gli 
viil! indcwoo qualche settimana fa quando mi recai 
a Dóle. 

In non pretendo che i nostri prefetti repub­
blicani imitino l'austera semplicità del nostro con­
cittadino ; tanto 'non ne avrebbero l'anima, ma 
lasciandoli pure con tutti i loro comodi, vorrei tór 
loro quello che sa di sfarzo e di lusso, Per esem­
pio, 100 mila franchi di mobili non basterebbero 
ad un prefetto repubblicano ? Gli altri 300 mila 
franchijnon si potrebbero utilmente impiegare? 

Io so che a questi chiari di.luna, a voler ven­
dere tanta mobiglia vi sarebbe da perdervi un 
40 OjO, ma si trovi un modo qualunque di trar 
partito da questo lusso imperiale, che a quanto 
sembra, minaccia di diventar repubblicano. 

Vi sarò grato se vorrete far cenno di questa 
mia idea nei vostro Diritto, il quale non par­
lando mai repubblica pure ne professa i principii 
più sani e pia sacrosanti. 

Un Kepubblicano Vero. 

Nice, 99 novembie 1870. 
Au Bidaeteur u Dir/Ito di Nizza.-

Monsìeur le Rédaetenr, 
Vous m'obligi'rioz heancoup si vous étiez assez 

bon pour insérer dans les colonnes de votre esti­
mable journal, les quelques lignes qui suìvent: 

Le Réveil àes Alpes-Maritimes, dans un de ses 
deraiers numéros, apròs avoir exalté le patrìotisme 
des citoyensde quelque autre département, s'ecrie 
avec hauteur: 

« Mobilises des Alpes­Maritimes, qu'attendez­
Vous pour faire votre devoir? » 

Or voici laréponse que les mobilises en question 
pourraient lui faire: « Monsieur àa Réveil, tiom at­
tendons que ìvous le fassiez vons­ftiéiue (vous qui 
vous ditessihon francais, et si fìer républicaln), 
Au lieu de rester paisiblement à.écrirc certains ar­
ticles sur le patrìotisme qui font bailler voslectcurs, 
et de vociférer que la patrie est endanger, quittez 
la piume, prenez unchassepòt et courez sous les 
tnurs de Paris, et alors vous verrez que la plupart 
des mobilises des Alpes­Maritimes suivront votre 
exemple «. 

Veuilllez agréer, monsieur le Rcdncteur, njes 
civilités, ainsi que l'hommage de ma haute consi­
deration, 

B. Lecteur assidu 
du Diritto di Nizza. 

»n» —i * 

ULTIME NOTIZIE 

Informazioni che abbiamo ragione di 
credere esatte ci confermano la notizia 
che molto probabilmente il Re passerà in 
Roma il giorno di Capodanno. Il Corpo 
diplomatico sarà semplicemente avver­

tito della determinazione di S. Maestà. 
—Ci scrivono da Firenze ohe il mini­

Stero presenterà in una delle più pros­

sime tornate del parlamento il progetto 
di legge relativo alla questione Romana. 

Con una sola legge, che ne compren­

derebbe altre come allegati, si sanzione­

rebbe il Plebiscito delle Provincie Ro­

mane, si determinerebbero i rapporti 
dello Stato con la Chiesa, si j estende­

rebbero a Roma le principali leggi e 
i codici italiani e si decreterebbe il tra­

sporto della Capitale. 
Il ministero spera che questo progetto, 

esaminato subito nel Comitato della Ca­

mera, potrà essere discusso prima delle 
vacanze di Natale. [La Libertà) 

Al Vaticano si recò ieri sera un per­

sonaggio, dal quale fu sollecitato un 
colloquio col card. Antonelli. 

Civien riferito che questo colloquio era 
diretto ad ottenere che S. Santità consen­

tisse graziosamente a farsi rappresentare 
in qualità di padrino nel battesimo del 
principe testé dato alla luce dalla Du­

chessa d'Aosta. 
Il card. Antonelli rispose che non po­

tevi') comunicare questa preghiera al Papa, 
essendo troppo sdegnato dalle persecu­

zioni del Governo usurpatore, (sic) 
(// Tempo) 

DISPACCIO DI GARIBALDI 
A SUA FIGUA A GENOVA 

Autun, 28 nov. (ore 9 40.) 

Ieri ore due pom. il nemico attaccò no 
stre posizioni di Lautenoy. Fu cacciato 
da tutto il poggio [plateau] e inseguito 
fino a Digione. Dato assalto a Digione alle 
8 di sera, e ritirati perchè forze nemiche 
troppo importanti. Tutti noi in buona sa­

lute. 
G, Garibaldi. 

Dispacci Elettrici. 

(Agenzìa Stefani) 

Vienna, 28. — La propesa della Prussia di riu­
nire unaconferenza per regolare la questione ruasa 
fu notificata al gabinetto di Vienna, che1 in mas­
sima è favorevole ; però l'accettazione da parte del­
l'Austria dipende dalla soluzione di parecchie que­
stioni preliminari. • ' 

— Berlino, 28. — Si ha ufficialmente da Mo­
reuil, 28 : Ieri, durante tutta la giornata, ebbe 
luogo una battaglia vifcdrios*|e|af jjrftti» /irjnata 
contro l'armata lfÉ»IcÌ4»| itord cVelstat»J»v«n­
zandosi. ~" 

Iljneinico,*nperloM di jramero oÈen arcato, fu 
respinto colla perdita df alcune fflfgliaia,d'uomini 
sulla Somma e sulla sua posizione trincerata di­
nanzi ad Amiens. 

Le nostre perdite sono abbastanza considerevoli. 
— Cristiania, 28. — Un pallone proveniente da 

Parigi con due passeggieri, pésta « |ornali del 38, 
cadde a sedici ore da Cristiania. 

— Berlino, 28. — Il Reichstag approvo! defini­
tivamente il credito mobiliare. 

Delbruk annunziò che il trattato col Wurtem­
berg fu adottato all'unanimità dal Consiglio fe­
derale. 

Il trattato colla Baviera fu presentato àggi al 
Consiglio. 

Il Monitore prussiano pubblica il trattato colla 
Baviera, la etti stipulazione principale consiste in 
ciò che gli articoli dal 16 al «8 (?) della Costitu­
siohe federale non saranno applicati alla Baviera. 

Il re di Baviera conserva i suoi diritti sovrani 
sull'esercito in tempo di pace, ma in guerra le 
truppe bavaresi si porranno sotto l'assoluto co­
mando del generale in capo federale. 

— Berlino, 26 novembre. Dai documenti quoti­
diani circa la Russia, che si presenteranno .al Rei­
chstag viene esclusa la possibilità di un conflitto. 
Il trattato colla Baviera ed il Wurtemberg si pro­
durranno lunedi al Reichstag. 

— Vienna, 36 novembre. — Il Tagblat annun­
zia che la risposta di Gortscht&off è di tenore 
asprissimo, sostenendo h* passo fatto dalla Russia. 

Dispaccio particolare del Corriere di Milano : 
— Berlino, 26. — II bombardamento di Thion­

ville incominciò nel meriggio del 32 andante. 76 
cannoni di grossa portata furono occupati al bom­
bardamento della città ; tirarono senza tregua 42 
ore. In molti punti la città fu incendiata. L'aspetto 
ne è spaventoso. Alla sera del 24 Thionville capi­
tolò, e ieri a mezzogiorno incominciò la resa. 

Berlino, 28 novembre. 
Si ha ufficialmente da Versailles 27: 1 
La Fere capitolò dopo un bombardamento di 

due giorni. Nella notte del 26 al 27 fcivri un 
forte cannoneggiamento dai forti al sud di Parigi. 
Un combattimento in ricognizione del 24 dinanzi 
a Orléans, due brigate del 10*> corpo incontra­
rono il 20 un corpo francese, lo respinsero da 
Ladonne, facendogli subire perdite considerévoli. 
Facemmo 146 prigionieri ; le nostre perdiU 200 
uomini. Parecchie compagnie nemiche avanza­
ronsi il 26 contro il 10"" corpo, ma furono re­
spinte lasciando 40 morti ; fra i prigionieri avvi 
un generale. Le nostre perdite^ ufficiali e it sol­
dati. 

Si ha da Digione, 27: 
Ieri fecesi una ricognizione il cui risttlt*to fu 

che Garibaldi marciava sopra Pasques, 
Nella notte gli avamposti di un battaglione del 

3." reggimento, furono vivamente attaccati, e ri­
piegaronsi sopra altro battaglione, che respinse 
tre attacchi; il nemico prese la fuga gettando armi 
e bagagli. 

Oggi 27, il generale Werder attaccò la retro­
guardia del nemico presso Pasques; il nemicoperdò 
da 300 a 400 fra morti e feriti. Le Mostre perdite 
nei due giorni circa 50 uomini. 

Dicesi che nel combattimento del 26 coman­
dasse Menotti Garibaldi. 

— Berlino, 28 novembre. — Federico Carlo 
nell'avanzarsi incontrò ovunque vigorosa resi­
slenza. Le sue truppe trovarono dappertutto le 
popolazioni insorte e le strade barricate. 

— Bruxelles, 28 novembre. — Un ordipe del 
giorno di Trochu biasima energicamente il frater­
nizzare delle truppe parigine agli avamposti col 
Prussiani. 

Vienna, 28 novembre. 
La Neue Presse ha da Belgrado : 
La Russia ordinò che Sebastopoli, Kertsch e Je­

nikalè per fine aprile debbano congiungersi me­
diante ferrovia con Odessa. 

Il Gerente-Proprietario, Giuseppe Bovis. 
1H«M, Tipografie Amminittmtìm FaraM I Citiso, 

via dei Ponte Nuovo, ». 9. 



Il Diritto di Nizza. 

:i '.,**■■ Speclalì«à".tìt 

Suggelli a Secco ed Umidi, 
• IMI .!;,..■ f . i r tHK l ' 
. 1 IH-.SIÌM, ^ INCISORE SU METALLI. 

.JiBilILperulMi ,.■■■■ „ Plache per pprte. 
Vignette a giorno. Scaltole a lampone, ecc. 
> • * ' . - * 2 , Via Paradiso, !! 

v l e ì n ó ni « l a r d i n P u b b l i c o , 
NI Z Z A 

:::liiu?iflf 
Il Sig. CKSAnE GIORDAN s'incarica d'ogni 

é^tié 'al sicurtà marittima presso io Compagnie 
, , : i ,

-*l i t th*»
s
.

l i , , ,
'

!
' "'■'- '' ■'■ ' ' "■ •'' ■ 

tìlriprsìsa!'Stl6 tiffizio, Piazza Camini, 7; Nizza. 

' ' ' "• '* Via del Terrazzo, accanto al Teairo. 
■,lll'iiil''"<V;i| •>■!':)!), 

."!.- hl»i'. RISTORANTE 
DEL 

TEATRO ITALIANO 
« Servizio alla carta e pensioni mensili 

' ' P R E Z Z I M O D E K A T Ì 

Vini scelti, Esteri e Nazionali — È aperto tutta la notte] 
CUCINA ITALIANA 

VITTORIO CHARREYRE 
F A B B R I C A 

D I P A R A C Q U A , O M B R E L L I 

E C A N N E 
Spedalità di canne di legno naturale del pteie 

NIZZA, -r- Baluardo «.del Ponte Nuovo, 28 . 
e via Gùbemàti. 

Succursale a Mentane M 

I G I E N E E A V V E N E N Z A . 

LA VERA E GENUINA 

ACQUA DI NIZZA 
per la 

Toeletta, Begei e Faiioletti 
si trova pressò'l'inventore ALGUSTO BKHMOND 

Fabbricante Profumiere 

Baluardo del Ponte Vccdhio, n° 30. 

NICE ET L'ITALIE 
pei ' 

E U G E N I O E M A N U E L 
Autore di diversi lavori storici di Nizza 

Seconda edizione 

Vendesi, So cernutimi, all'illudo del DIRITTO-DI N17.ZA, 
via del Ponte Nuovo, 9, 3* piano 

SOCIETÀ* DI NAVIGAZIONE POSTALE ITALIANA 

PEIRMO. DAN0VARO EC" 
D I G E N O V A 

S E R V I Z I O R E G O L A R E 
In coincidenza col treno della ferrovia di Firenze e 

PIROSCAFI DI PRIMA CLASSE. 
aventi tutti i comodi desiderabili per i Signori Viaggiatori < 

un;'» 

P a r t e n z e : dn Nizza p e r G e n o v a , L i v o r n o , Napol i e tliecVtierai». 

■ LUNEDI — ) ^ t y.n.bif 

VENERDÌ ( di mattila, 
fWtehze da GENOVA per la SPEZIA t Martedì, Giovedì e Sabbalq al le» „ , 

» da GENOVA per NIZZA j , della sera . , .,.„,,,. l^"a: , , 
Arrivi In c o i n c i d e n z a col p r i m o tret io d e l l a ffcrrovl*, *ce. t 

.B.— È espressamente raccomandato ai viaggiatori di munirsi del biglietto di transito'all'ulto'dell* Atìml-

nislraziono, h vigilia o la mattina stessa della partenza prima delle otto,' per scattiifre'ritardo 
al Piroscafo ' '

 : ■<>>■.;. . ' ■■,■■' 

Raccommandatario Sig. E. ABBO; Agente e Sensale intèrprete, Sig, SALVY, èul Corto, accanto 
alla scala del Terraito. ' " • '■'"' 

I,Ì ut; fi';ui­"it 

ni '*I>|M ii'OttTICOlTOREkMG» 
GIORNALE AGRARIO, PERIODICO, BIMENSILE, ILLUSTRATO DI GENOVA 

il;-vl> 
3 .,.', . . / ■ - . . ANNO VI.... 

,,i,\% esso prendono parto più di 60 .collaboratori fra Professóri, Agrònomi e Orticoltori 
italiani e• s^anieri ; sj pubblica i| ,4° e il \6 d'ogni illese còri copertirra IH fascicoli' di 
pagine 2 0 , in $." di grande formalo, adorno di molte eleganti

8 figure illustrative, più un 
'*'!'àMtfri"'gti^lénienlo, ed

1 alla fino delle annuali pubblicazioni s'invia ai. Signori Associali 
'Hht ì fcé 'ea il Frontispìzio.; ■■■• ,, :. . , , 

' '
: "Oofòro* che desiderassero associarsi per un anno,. sono pregati ad inviare la loro 

rispettiva flrnYa di adesione unitanióntO ad un vàglia postale dì Lire 7 per io Stato al 
Direttore, Prof. Gasab'dna Antoniot 'A|ronoBno*Botanicò,

, corrispondente di molte Società 
» >é'iO<tiSoit1iiB, ecc,/;,,socio sello Stabilimento Agrario-Botanico diS,. Fruttuoso, via, S, Lo-

,. renzp.-lN,
0 .$&+,,», Qenova,, , . . . . . . . . . , , - , . : 

,:t, ,,: L ' A s s o c i a r n e per l ' e s t ero costa i n .più l e spese postal i . 
|r^tta di lAgricoltura, Apicoltura,, Botànica, Enologia, Floricoltura, Giardinaggio, 

ChktrWiòMrrìrali, 'Orticoltura, Economia dimestica e rurale. Igiene, popoìùre, 
~ ' 'Metìbèthiett' Afrevrià, Notizie delle

1 Campagne, Zoofagia^,Zqo:tpcnia, Varato) e di tutto 
ciò ébe t lgdarda gli interessi agricoli delle regioni, itafia9e e straniere. 

Ì i: 

Specialilà di Vini (Marsala 
E DI VERMOUTH DI TORINO 

.Vini Nazionali ed Esteri 
SPIRITI E LIQUORI.' 

, I P P O L I T O ' ■ ' p E C O ^ t ì , . . 
i ■ Via del Terrazzo, 7. 

Vendita all' lngroHso eà' al m i n t i l o . 

GASTALDI LUIGI 
4, Piazza Carlo Alberto 

Profumiere* Parrueefriére 
S p e c i a l i t à d ' a r t i c o l i di P a r i g i . 

ENGLISH SPOKEN , , 

Commerciò ijl% ̂ ajìiff r 
NASTRI, RICAMI ED ALTRI ARTICOLI DI «ODA 

C n g l l s h S p o k e n . 
Prèzzi fìssi e moderali. 

If P i a z z a Carlo Alberto, 1 
N Ì 2 & A .

!
' 

G. 

Mi 

Oeposito di Pian i forti 
ed 'altri strumenti dèlie primttrie fabbriche. 

Associazioni annue e mensili alla musica 
, tedesca e italiana. . 

Reputano completo di nww'c,o classica. 
, . NlZXA-rQiiai ì i tÀssENA.I - S ; - *
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